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La chiesa di Marciano ha 30 anni 

 
E' spiritualmente utile ricordare il 30° anniversario della costruzione della Chiesa in Marciano 

di San Severino Marche, eretta nel 1954 a ricordo dell'anno mariano. 
Marciano era territorio della parrocchia di Gagliannuovo, chiesa allora cadente, poi restaurata, 

sita in bella posizione, ma per i più dei fedeli di diffìcile accesso, al di là di un profondo 
burrone, una strada di terra quasi  impraticabile, specie nella cattiva stagione. 

La popolazione, in gran parte abitante al di qua del fòsso, sentiva il bisogno d'una chiesa di 
facile accesso. Il luogo più adatto parve Marciano, ai confini di numerose parrocchie con sede 
lontana in zone collinari non facilmente raggiungibili, mentre Marciano è un crocevia di strade 
secondarie, confluenti alla nazionale 502. 

Il vescovo di allora, mons. Ferdinando Longinotti, pose la prima pietra l’ 8 dicembre 1953. Il 
nuovo tempio veniva aperto al pubblico a distanza di un anno sotto il titolo della chiesa matrice di 
Gagliannuovo: s. Croce al quale fu aggiunto l'altro di Maria Immacolata, I due patroni sotto 
raffigurati su una grande tela collocata nell'abside: opera pregevole del pittore pesarese Cesare 
Pavisa. In un primo piano rappresenta l'Immacolata circondata da un coro di angeli con altri 
angeli che la sollevano sopra una nube. E' investita da raggi luminosi emananti da una Croce 
sullo sfondo. Un raggio, a forma di saetta, va a colpire la testa del serpente, schiacciata dal 
piede della Vergine. Vuole signdficare, in modo originale, il dogma dell’Immacolata. 

La chiesa, di sufficienti proporzioni, a una navata con tetto a vista, è completa di una 
slanciata torre campanaria e di comoda casa parrocchiale. 
In questo primo trentennio di vita è doveroso ricordare i due più zelanti nel volere questa casa 
di Dìo: Giovanni Egidi (+ 13/9/’61) e Giustino Angeloni (+ 5/7/'82).  Un vivissimo ringraziamento 
vada all’infaticabile don Ugo Bosoni, missionario in Sud Africa, e a quanti cooperarono alla 
realizzazione. 
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